
Per celebrare il 40° anniver-
sario dell’assassinio a El
Salvador di Marianella Gar-
cia Villas, alle 20.45 al Tea-
tro Arcobaleno della par-
rocchia di Fiumicello verrà
proposto lo spettacolo «Sol-
tanto per amore» a cura del
collettivo Contro Tempo
Teatro di Bolzano, diretto e
interpretato da Flora Sar-
rubbo e Lucas Da Tos.

Curata dai due artisti in
collaborazione con Clau-
dio Montresor, la dramma-
turgia nasce da un lavoro
su diversi materiali: prima

di tutto sui libri ad essi de-
dicati da Raniero La Valle,
Anselmo Palini e France-
sco Comina; in secondo
luogo sui articoli di giorna-
le, filmati, reportage e inter-
viste che raccontano e te-
stimoniamo il periodo del-
la terribile dittatura in El
Salvador, tra la fine degli
anni ’70 e l’inizio degli anni
’80. Domani alle 10 lo spet-
tacolo verrà replicato nella
chiesa di San Cristo di via
Piamarta per le scuole su-
periori della città. L’ingres-
so è gratuito fino a esauri-
mento dei posti. F.Marc.

Spettacolo a Fiumicello
in ricordo di Garcia Villas

La ricorrenza

MAGDABIGLIA

La popolazione invecchia,
i bisogni cambiano. A Bre-
scia più di un cittadino su
cinque ha superato i 65 an-
ni; di questi i grandi anziani
sono il 15 per cento. Da qui
nasce un progetto di colla-
borazione pubblico-priva-
to, con una rete fra terzo
settore e istituzioni, per tro-
vare nuove e più adeguate
risposte socio-sanitarie.

Il progetto nasce dalla
cooperativa sociale La Me-
ridiana di Monza per que-
sta città e per la nostra, do-
ve coinvolge Fondazione
Brescia solidale, Casa di In-
dustria, oltre alle Asst di
Brescia e Monza, i due
ospedali, i due Comuni. Ma
alla fine coinvolti dovreb-
bero essere nelle intenzio-
ni tutti i servizi che si occu-
pano di vecchiaia e le asso-
ciazioni del volontariato, il
quartiere, le farmacie, gli
amministratori di condo-
minio, e, ovviamente, i me-
dici di base. E’ finanziato
dalla Fondazione Cariplo
con 650 mila euro, cui si
sommano 106 mila euro di
cofinanziamento dei part-
ner, 162 mila di previsti ri-
cavi. Obiettivo ambizioso
quello della presa in carico
degli over 65 fragili, con-
sentendo loro, nel possibi-
le, di restare a casa propria,
consentendo una continui-
tà di assistenza e cura, pun-
tando al benessere psico-fi-
sico, creando attorno una
rete solidale e professiona-
le, con una cabina di regia
che evita dispersioni e so-
vrapposizioni. E si serve
della tecnologia, che non
sostituisce le relazioni ma
può fare molto per facilitar-

le. Il progetto ha durata spe-
rimentale di tre anni, ma
ha l’intento divenire stabi-
le una volta impostato, vi-
sta l’adesione istituzionale.

Del resto a Brescia non si
posa sul niente ma sul lavo-
ro dei Servizi sociali e
dell’Asst, come rilevato ieri
durante la presentazione
cui hanno partecipato la
sindaca Laura Castelletti,
l’assessore ai Servizi sociali
della Loggia Marco Fenaro-
li, Anna Maria Indelicato di
Asst e i vertici delle rsa.

Cosa si farà di concreto?
Al Pronto soccorso ci sarà
un infermiere facilitatore
per coloro che non abbiano
necessità di ricovero, nei
reparti invece si occuperà
di dimissioni assistite. In
città sarà individuato un
luogo, Cuta (Centro unico
territoriale anziani), con
professionisti e sportello
informativo.

La piattaforma digitale
Isidora avrà una sezione
gratuita di marketplace per
indirizzare ai servizi, e se-
zioni per chi è nel progetto
con possibilità di video-
chiamate con amici e pa-
renti, fino a sei, più una
chiamata settimanale di
controllo, possibilità di ag-
gancio a device per l’emer-
genza, di utilizzo del tem-
po con contenuti multime-
diali on demand. E ci sarà
Volunteero, app per socia-
lizzare, collegare il volonta-
riato e l’impresa sociale.

• Dall’infermiere
facilitatore al Centro
unico territoriale,
all’informatica: progetto
da un milione di euro

Over 65: ecco
le nuove frontiere

della presa in carico

La presentazione

I segni della scrittura sono
espressione dell’anima. «Pur-
troppo in alcuni casi quella
di un criminale, a volte addi-
rittura di un assassino», affer-
ma Candida Livatino. La gior-
nalista e perito grafologa in-
terverrà oggi pomeriggio alle

18.30 come relatrice nella Sa-
la dei Provveditori del Muni-
cipio di Salò, alla conferenza
«…per dire no alla violenza
contro le donne», organizza-
ta dal Club Soroptimist Salò
Alto Garda Bresciano.

Parlerà di killer e di vitti-
me attraverso l’analisi della
loro scrittura: chiave di lettu-
ra dell’animo umano. La gra-
fologia ha lo scopo di studia-
re il gesto grafico e ricavarne
elementi del nostro caratte-
re, della personalità e del

comportamento, che per le
loro intrinseche peculiarità
sono unici, come possono es-
sere le tracce di DNA, e sono
in grado di fornire informa-
zioni basilari ai fini identifi-
cativi. Un’iniziativa per a
sensibilizzare sulla violenza
di genere e realizzata
nell’ambito della campagna
«Orange the World», in pro-
gramma dal 25 novembre al
10 dicembre, Giornata inter-
nazionale dei diritti umani e
del Soroptimist Day. L.Scar.

CINZIAREBONI

Il mondo degli ambientalisti
di Brescia e provincia è in lut-
to. Dopo due giorni di agonia
è morta Iosé Savoldi, prota-
gonista di tante battaglie eco-
logiste. L’insegnante in pen-
sione di 87 anni, residente al-
la cascina Montina di via San
Zeno, si era sentita male mar-
tedì sulle Coste, lungo la 237
del Caffaro in territorio di
Vallio. La sua Fiat Panda ave-
va tamponato un ciclista
che, sbalzato dal sellino, era
riuscito a rialzarsi giusto in
tempo per vedere l'auto al-
lontanarsi lentamente. Così,
fermato un automobilista di
passaggio, l'aveva inseguita,
pensandodi essersi imbattu-
to in un pirata della strada.

Ma poco dopo avevano vi-
sto l’utilitaria ferma davanti
a una cascina, in località Gas.
Al volante c'era ancora Iosè
Savoldi che aveva perso il
controllo dell'auto, ma era
riuscita in una manciata di
secondi a raggiungere la sua
seconda casa. Una volta
aperta la portiera, José Savol-
di si è accasciata al suolo.
Trasportata al Civile, ha ces-
sato di vivere ieri per un'e-
morragia cerebrale. Iosé Sa-
voldi era stata per molti anni
maestra a Flero, suo paese
d'origine, tanto che ancora
oggi gli ex alunni la ricorda-
no per i suoi modi gentili e la
dolcezza. «La maestra mi-
gliore del mondo», si legge
sui social. Ma dietro i suoi
modi garbati c'era una gran-
de determinazione. Iosé –

«la pasionaria della città», co-
me era stata soprannomina-
ta - era salita alla ribalta delle
cronache cittadine nel 2009,
quando aveva denunciato i
danni strutturali alla sua ca-
scina, a causa della vicinan-
za dell'inceneritore di A2a:
crepe sui muri in quasi tutte
le stanze, vibrazioni, soprat-
tutto durante la notte, e cop-
pi del tetto che a volte scivo-
lano giù, aveva dichiarato al-
le televisioni, anche naziona-
li, giunte in via San Zeno ad
intervistarla. «Aveva invitato
in cascina anche il sindaco di
Brescia e i vertici di A2a –
racconta Imma Lascialfari,
che con Iosé ha condiviso
molte battaglie ambientali -:
li aveva accolti con qualche
fetta di salame e le uova del-
le sue galline». La storica am-
bientalista bresciana era sta-
ta in prima fila anche nella
raccolta firme per la nomina
di Imma Lascialfari nel Con-

siglio di amministrazione
della Centrale del Latte, nel
2012, e più recentemente
per il ruolo di presidente di
Arpa Lombardia. «Per 23 an-
ni abbiamo condiviso tutto –
aggiunge Imma Lascialfari -.
La sua lotta era iniziata con il
Comitato Ambiente Città di
Brescia, con il compianto
Luigi Tosetti. Mi ha sempre
esortato a non mollare mai, e
continuerò a farlo anche per
lei e per quello che ha rappre-
sentato per la città, in difesa
dell'ambiente e della salute
pubblica».

Iosé Savoldi andava spes-
so a Vallio, «in quella cascina
dove allevava le galline, che
mi faceva ricordare mia non-
na con la sua casetta in mez-
zo al bosco in Maddalena. Ri-
cordo che sette anni fa, pre-
occupata perchè non mi ri-
spondeva al telefono, ho
chiamato i carabinieri, che si
sono precipitati a controlla-
re. Fortunatamente stava be-
ne, aveva solo il telefono
staccato. Scherzando, mi
aveva detto: “mi hai manda-
to i carabinieri a casa”, ma
poi aveva portato personal-
mente una torta di rose al co-
mando». La morte di Iosé Sa-
voldi ha colpito anche la ni-
pote Roberta Morelli, ex as-
sessore della Loggia, che l'ha
ricordata su Fb. «Ciao zia Io-
sé, sorella della mia mamma,
guerriera sempre impegnata
sul fronte ambientale, con-
tro tutto ciò che avvelena la
nostra vita. Hai fatto innume-
revoli assemblee, manifesta-
zioni e sit-in sempre per i cit-
tadini, senza temere i colossi
che detengono il potere e
che manovrano a loro piaci-
mento i nostri destini. Man-
cheranno il tuo impegno, la
tua capacità di prendere po-
sizione dalla parte dei più de-
boli senza se e senza ma, la
tua dedizione alle cause sen-
za mai prendere in conside-
razione i tuoi svantaggi. Mae-
stra esemplare e amatissi-
ma, hai fatto tanto volonta-
riato insegnando, da pensio-
nata, italiano agli stranieri».
Roberta Morelli aveva scatta-
to anche l'ultima foto a José il
12 novembre «al pranzo di
tutti i Savoldi, sono riuscita a
farti questa foto, tu che non
le volevi mai. Ciao zia, fai
buon viaggio e grazie per la
testimonianza che ci hai la-
sciato di donna forte, corag-
giosissima e generosa». I fu-
nerali di Iosé Savoldi sono
stati fissati per domani alle
15 nella parrocchiale di San
Zenone a Odolo.

Candida Livatino: grafologa

Un progetto per gli anziani

• Oggi alle 18.30 la studiosa
interverrà alla conferenza
organizzata nella sala del
Comune di Salò contro la
violenza sulle donne

La grafologa Candida Livatino
«legge» la scrittura di killer e vittime

L’appuntamento

Iosè Savoldi I funerali saranno celebrati domani a Odolo

• La protagonista
delle battaglie
ecologiste di
Brescia si era
sentita male
al volante martedì
Ieri il decesso

ll lutto

Addio a Iosè Savoldi
lapasionariadell’ambiente

I toccanti ricordi
di Imma Lascialfari
e della nipote Roberta
Morelli ex assessore
in Loggia: «Non aveva paura
di sfidare i poteri forti»
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